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TORNATA DEL 23 MAGGIO 1860 

~ J- 
PRtSIDENZA DEL PliESIDEN:'E MARCHESE ALF!ERL 

• 
BOMllARIO. Relu1ione <kl rictvimento fatto da S. M. alla deputaeiOM inr.aricala di presetllarle l"indirino dtl & 
nato • <klla risposta della pre(ata S. M. - Presmtoeion« del progetto di legge per l'appro1"1ti<»U dei trattatisti 
ptdati a Zurigo colla }'rancia •coli' Àustria - Notnina iùi CQmmissari per la Cassa dei pre.stiti • depositi • per 
lo Cassa «t:lesiastica - Relazione sui titoli di ammessione di •ei fi110VÌ 8'Mlori - Giuramento <kl smatore Mat 
ltuCCi - PresttiJaeiOM di quattro progetti di l'gg• - Nomina di tre commissari P"' l'amministraeione del <kbito 
pullblico • <klla Commiui<me per la oontabilitd inlerfia del &•iato. 

L& .. duta è aperta a.Ile ore 2 Si4 pomeridiano. 
( '4iede al banco dei ministri il pr .. ident.e del Consi 

glio dei ministri; interviene pili tardi il minist.ro della. 
gnerra.) 
c•••••ro, ugrdario, dà lettura del proeeeso ver .. 

baio doll'nltima tornata., il quale viene approvato. 

alC&YlllKJITO D.A •· M. IL 8& DJ:L&.à DEPIJTASIO•• 

DEL •&X.&.TO, 

••-•DsNT•. Nella .Olenne udienza avuta il di !S di 
queste meee la Toatn deputai.ione ebbe I'onore di pre 
lOntaro &I Re l'indirizzo di qu..t& Camera, udito il quale 
degnavui l• li. 8. di esternare con eomrua benevolenza 
alla deputai.ione medesima il vivo gradimento in cui 
aveva i sentimenti e i voti espressivi, e di usicurarla 
della pieniuima fiducia che riponeva nell'assennato ed 
efficace ooncono del Senato per procurare sempre più il 
bene dello Stato o lo aplendore della Corona, cui ~ ri 
Tolto ogni pensiero od ogni suo atto. 

. •••ee1. 

•••mUTS. Furono fatti al Senato i oeguenti o 
m&ggi: 

1• Dal municipio di Varoee, di alcune copie <lei Rap 
porto aulla pubblica i•truzione in quella città nello 
ICOTIO IJUlOt 
Il° Dal eìgaor ingegnere Ettore Lombardi, di due co 

pie di nna ana monografia atorica intitolata. : OrdiM -o polilico della Grecia moderna ; 
S- Dal regio iotituto Lombardo di lettere, ecleuee ed 

arti, del voluwo I della aeoonda serie dello Mtno0rit o 
dei fucicoli I-XX degli atti di quel regio Iatituto; 

• 
4• DallL direzione del giornale Ga .. etta di TorillO, di 

200 copie di un opuecolo da eB&& pubblica.to col titolo: 
Cmni comparativi tra il Codice ptnale 111Jrdo • l'au 
atriac-0 ; 

5° Dal signor cavaliere :Marcellino Za.nolti, intendente 
della provincia di Alba, di parecchi eaemplari d'una. 
raccolta di do'.!umetlti concernenti la signora. Teresa Za 
notti-Ra.cca di Torino, di lui ma.dre, nutrice di S. M. 
\rittorio Emanuele II; 

6• Dal dottore Pietro Elleru, di una copia di un auo ' 
acritto intitolato: Della pena copilale; 

7° Dall'avvoc11.to Raffaele Garelli, di un suo scritto 
avente per titolo: Studi 11ùl'ltalia; 

8° Dal signor Ugo Calindri, di 175 copie della memo 
ria dell'ingegnere senaton Lombardini sul regime delle 
acque del progettato canale marittimo di t::iuezi 

9° Dal signor Meda.rdo dall'Argine, di un esempl~re 
dell'incigione in rame portante l'effigie di :~. ld. il Re. 
L• parola epett.a al preeidente del Coneiglio dei mi 

nistri. 

•••••T.&.U03'• DSL P80GETTO DI a.seu• •&• t.'APPBOY.&.&101'• DEI T&.6.TT.&.TI DI sva1eo • 

c.t.To11a, presi<knt• del COMiglw; •i1'islro <kgli 
uteri • della marÌfla. Ho l'onore di pr ... ntare al Sonato 
un progetto di legge, già adottato dalla Camera dei de-· 
put.ati, inteso a dare piena eseco2ione &I trattato oon 
cbiu80 tra la Sardegn& e la Francia, ed a quello con 
chiuao .tra la. Sardegna, r Austria e la Franoia, eotto 
acritti amendue a Zurigo il 10 novembre 1859. (Vedi 
•ol. Docu,,....li, p~. 11 e 20.) 

raQ.JDE~T•. Do atto all'onorevole ministro della 
pr ... nt1Uione di queeto progetto di legge, il qu&le earà 
mandato alle stampe e distribuito ai eiunori senatori. 
Intanto pregherei il Senato di Toler determinare in 
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qual giorno egli ereda di radunarsi n•gli uffici pel pre 
Tenti •o eaa.me di detto progetto. lo proporrei venerd\. 

Non essendovi osservazione in contrario, s'intende il 
Senato convocato por tal giorno alle ore due negli uffici. 

•o•la.& DI C.JllllUIOIO PEllJIAIEllTI. 

PSMIPE!t~. Ora avrebbe il Senato da nominr.re i 
auoi rappresentanti presso I& Caa1a dei depositi e pre 
atiti, e presso la Casaa eecleeiutica. 

Que&te doe Commissioni sono composte di tre membri 
appartenenii &I 8enato, oltre a quelli opettanti a~ altri 
corpi. 

Nell'anno pasaato erano stati nominati per la CaMa 
dei deposit.i e prestiti i senatori Cotta, Colla e Nigrai e 
per la C.wa eeclesiestica i senatori Des Amhrois, Ma 
meli e MaSY. Salmeo. 

Mi occorre però di fare pre .. nt.e &I Sen•to che il oe 
natore Musa Sai uzzo, trovandosi per ragione di ufficio 
chiamato altrove, non potrebt-e forte più adempiere le 
!unzioni che gli erano demandate nell'anno passato. 

Premessa questa avvertenza, prego i signori senatori 
a volere formare due scbede con tre nomi caduna, l'una 
per la Caosa ecclesiastica, e !"altra per la c .... dei de 
positi e prestiti. 

Darò lettura al Senato degli articoli di legge io forza 
dei quali dobbiamo eddieenire a queste nomine. 
(Logge 30 giugno 1857 riguardante la C88ll& dei de 

positi e prestiti). 
• Art. 23. La Caaa è eopranegliata da una Commia· 

sione composta: · 
• Di tre senatori e tre deputati nominati annutl.lmonte 

dalle rispettive Camere i 
• Di tre con11igheri di Stato designati dal Re sulla 

proposizione conoertata dei ministri dell'interno e delle 
fioan"8; 

• lri on eonaigliere della Camera. dei conti deputato 
dal primo preeidente delle medeeima: 
• Del presidente della. Commiseicee dai prestiti di cui 

all'articolo a. 
• La Commisaione ele~gerà il suo presidente fra i 

membri che la compongono. • 
(l,egge 29 ma~gio 18.'">& concernente la c..,.. eecle- 

1iaotica). 
• Art. 8. Una Ccmmiesione di ao"Pgli1ln1.a composta. 

di tre senatori e tre deputati eletti annualmente dalle 
ri11pettive Camere, e di tre altri membri nominati dttil 
Re aulla proposta del ministro di giuetiiia e di utrari ec 
clesiastici, avrà l'alt.a ispezione delle opPrazioni dt1lla 
c ...... 

• Il presidente di questa CommiBBione sarà design'to 
dal Re fm i ouoi membri. 
•La Commissione rasse~nerà annualmente al Re una 

relazione sullo stato della. Cnasa e eulle operazioni cho 
ebbero luogo entro l'anno. Tale relazione sarà ;tampo.ta 
di•tribuita alle due Camere e puhblicata nel giorn•le 
ufficiale del reguo. • 

181. 

•ELASIOJl'll •t'I Tt'l'OLI •'A•Br.a810Jlf& 
DI •ron •ESATO•I. 

••PAlnEwT•. Intanto che ei compie la voWione, io 
preghenii l'onorevole De Foresta, relatore del aecondo 
ufficio, a volere riferire sui titoli dei 1enatori Martinengo 
e Taverna. 

01: roaESTA, relatMe. 11 conte Giovanni Martinengo 
Villo.gana, nomino.to eenatore del regno con decreto del 
29 fobbraio 1860, è n•to in Breocia li 29 eettambre 1807, 
ed oltrepassa perciò gli anni 40. 

Egli p!ga un"imposta re~ia complesaiva di 18,680 lire 
e centesimi 81. · 

Trovandosi perciò egli nella CRtegoria 21 contemplata 
nell'articolo 83 dello Statuto, l'ufficio secondo mi inct. 
rica di propo"i la di lui ammcsaione al Senato. 

rar.•HDE!l(T&. Metto ai voti le ooncluaioni del ee .. 
condo nllicio. Chi approva sorga. 

(Sono approvata.) 
•• roaF.aTA, relalore. Il conte Carlo Taverna, no 

mioato aen•tore del regno ooo reale decreto del 29 feb· 
braio BCOl"IO, trovasi ia nna delle condizioni prescritte 
dall"articolo 83 dello Statuto. Nato egli il 1° aprile 
1817, ha perciò oltrepassato più di tre anoi l'età fì.ooata 
per la BU& ammeesione, la quale ei fonda apech1.lmente 
sul dispo•to del n• 21 del sopradd.tto 11rticolo, pagando 
f'gli largamente, e molto al di là, il ceDBO di tremila lire 
d'impo&iiione diretta, ciò che risulta dalle carte presen 
tate e dai rischiarimeoti dati in proposito i cos\ il se 
condo ufficio mi Jiede l'io-:arico d'invitarvi a oonvali· 
dare l" nomina d") detto signor conte Carlo Taverna e 
di ammetterlo nella aua qua.lita di senatore del regno. 
rau1oswn. Metto "i voti le conclusioni ddl &eeondo 

officio. (.;bi ap)lrova eorga. 
(Sono approvate.) 
L'onorevole SauJi relatore del terzo ufficio ha la parola. 

· aAt.'LI, relatore. Con regio det:reto del d\ 18 marzo 
dell'anno corrente S. Y. ai à degnata di nomina.re il Bi .. 
KllOr marchese Bevila.equa a senatore del regno. 

Conit.ando da.i oertiflcl\ti a lui apediti dai commissari 
di•trettuali di Codogno e di PW.ighettone e dal sindaco 
di llologna che egli paga da più di tre anni all"erario 
pubblico per imposi1ioni dirette ben oltre a lire tremila 
italiane, e che per conseguen2.& Il compreso nella cate 
goria 21 contemplatt. nell'articolo 13 dello Statuto fon 
dam.ent~Je del regno, in nome dell'ufficio teno ho l'o .. 
nore di proporre al Senato che voglia ammettere lo 
1tosso signor mlU'Cbeae BeTilacqua a prestare il giura· 
mento prescritto dall"artitolo 49 ed a partecipare alle 
diocussioni ed alle deliberazioni del Senato. 

raF.91DEJWTs. Chi approva queste conclusioni BOtga. 
(Sono appronte.) 
Il aena.tore Cibrario, relatore del qnarto ufficio, ha la 

parola. 
~•••••10, relatore. Il nobile Giovanni L&aii, mila· 

neae, li pen-enuto al 16.'JSantesimo anno di età, e paga. 
da tre anui una quota. d'impo.ita diretta 1Uperiore a 
quella richieota dall"articolo 38, categoria 21 dello Sta. 

• 
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tuto Perciò l'ufficio, veduto il regio decreto del 29 feb 
braio ultimo scorso, che l'ha. ìnnaleato alla dignità di 
senatore Jel regno, ha l'onore di proporvene I'animea 
sione, 

••r.am&KT&. Chi approva si alzi. 
(È approeato.) 
Il senatcre Plana ba da riferire Ani titoli del senatore 

!lr!atteuooi. 
PJ..&1t.a.1 rtlatore. Il signor Carlo ~ratteucci, nato in 

Fori\ nel 1811 (20 giagno), ha compita l'età voluta dallo 
Sta.tulo, che ci regge, per essere eleggibile fra i &enn. 
tori dcl regno. Ed i di lni titoli scientifici soddisfano, 
con larga misura, allo qualità prescritte dallo stesso 
Statuto por essere compreso nel numero dei regnicoli 
componenti la vente .. im& categorie. dell'articolo 33 colla 
quale il legislatore offriva questa onorificenza alle per· 
sone che ei sarebbero in partichl&r modo distinte col 
loro ingegno. Ed il nome del signor Carlo Ma.ttcucci, 
omai diventato storico per le sue scoperte nelle scienze 
tisiche, è uno di quelli che più recano lustro all'Italia. 
Non è il caso di tutte annovera.rie. Ma per soddisfare, 
almeno in parte, all'onorifica incombenza, cho oggi mi 
è imposta, debbo al Senato un cenno sulla capitale sco 
perta fatta dal Matt~ucci verso il 1842 nel ramo della 
fiaica denominata col titolo di Eletlmiià animale. 
Galvani, in sul finire del secolo passato, fu quel primo 

uomo che dimostrò l'esistenza dell'elettricità animale 
nella rana, mediante le contrazioni in essa prodotte 
nell'atto di una comunicaeione fra i nervi ed i muscoli. 
YoUa interpretava il fenomeno in diverso modo, e sono 
assai ingegnose le di lui obbiezioni, fondate sulle con 
seguenze tratte da lievissime differenze nell'omogeneità 
dei corpi conduttori posti in contatto. Ma Galvani, sie 
ooroe il di lui nipote .Aldieri, ottenevano la. contrazione 
della coscie della rana, mettendo il norvo in contatto 
con un muscolo straniero, quale ~quello dì un rezzo 
muscola.re del ventre che non ba verun legame condut 
tore colla rana. Di più modificò l'esperimento in guisa, 
ebe il eoeteuc aveva luogo per via. di sole 1ostanze ner 
voae.QuePta nuova fcrmadell'esperimento di Galt;ani co 
atitni.eve uno dei più importanti fenomeni dell'elettricità 
animale. Nè eeec limitò le sue esperienze alle sole rane; 
ne fece l'eetensione agli animal i a songut caldo. Ed al· 
lora. crebbero le contestll.Zioni, e le contrarie sentenze in 
mozzo ai dotti. L'illustre inventore della Pila ebbe al· 
!ora il torto di negare, in senso assoluto, l'eeistema di 
questa specie di elottricità che accompagna lo alato di 
'rita. Ma Ilumboldt nel 1797 prese a dimostrare la pos 
&ibilità di contrazioni prodotte per via di archi real 
mente omogenei, e stabiliva i caratteri di una distin 
zione per chi poneva in armonia i f.ltti di Galvani ., di 
Volla. Intanto, la. sempre crescente afeia della scienza 
eomminietrava. trent'anni do1>0, nel 1887, ~ un altro 
nostro celebre fisico, Lcopold-0 J.Vobili, nn nuovo modo 
di 1tabilire l'esistenza della corrente elettrica nella 
rana. lla. non basta.vano questi esperimenti di Nubili 
per solleYare la scoperta della oorrent.8 elettrica nella 
rana a quell'altezza che meritava. 

18~ 

Allora 1oree Matttueei in queeta ecienlifina garr., ed 
ba dimostrato con esperienze rigorose che ha.nno tolto 
tutte le incerteize che aveva.no prima. esistito, che un 
mnRcolo vivo è un elettromotore; che l'elettricità dei 
muscoli ai manifesta con leggi determinate; e che nel- 
1•atto della oontra.z.ione muscolare, accompagnato d&i 
fenomeni chimici, simili •quelli della reapiraz.ione, in 
sorge un fenomeno elettrico ca.pace di eccitare un nervo 
p<ll!to in contatto di quel muecolo. Di tal gui8"', bene 
ponderando il modo di esistenia di siffatti fenomeni, 
siamo strascinati a concepire il corpo di ogni animale 
vivente siccome sOOe di una infinità di correnti elettri 
che la mA.ggior parte delle quali si muovooo in rireuiti 
locali lungo i muscoli ed i nervi. La. presenza di quest• 
elettricità libera è eubordinatr. allo st .to di vita dell',.. 
nimale e svanisce iUJieme colle forze vita.li. La. Càtio 
sit& um!lna si compia.ce vedtiado, per un tal fatto;· aol 
levato r.lmeno in parte quel dellllO nlo che copre il fe 
nomeno della vita. 

La aocietà realo di Londra onorò questa scoperta 
elettro-fisiologica di Matttucci uol 18« dando ad •sao la 
medaglia di Coplty. 

Eccovi, 1tignori Mnatori, quella brevi1iima dichiara 
zione ohe bo creduto mio debito di farvi, onde rendere 
palese la validità. dei titoli, porcai il signor Carlo Mat 
teucci è stato, per sovrano decreto d•I 18 man:o 1860, 
conforme allo Statuto, ucritto nel numero dti senatori 
del regno. 
rau1oz~T&. Chi approva ai ab.i. 
(E approvato.) 

- La parola epetta al een&tore Borromeo. 
ao11ao•m:o, relatore. Il conte Giovanni .M'alveui di 

Bologna fn con regio decreto del giorno 18 maggio 1860 
nomiuato a senatore del regno. 

Nato il 10 settembre 1819, ha ••so raggiunto l'atà 
prescritta per l'esercizio di tali funzioni e per quanto 
risguarda l'ammontare del ano censo aapera eeeo di 
molto quanto è• tale uopo preacritto dallo Statuto. 

In vista dì ciò l'ufficio quinto ve ne propone l'am .. 
me&sione. 

rau1nr.KTE. Chi approva ai ab.i. 
. (E approvato.) 
.Proclamo duaque senatori in pieno eaerciiio dei loro 

diritti i signori Martinengo 1 Taverna, BeTilacqua, 
Lauzi, Matteucci e Malvezzi. 

/ __ 

PRF .. EYTA&teNs DI QC..&Trao PllOeSTTI DI a.seea 
DI ••uu1oa1 •Pl:N& s PIE• P&•Bll"TA DI •T.&llD.I 
COL BIJK"lf'IPIO DI !llL..\•O• 

CA.To~a.pruidentedel Ccnaiglio, mini8trodtgli uteri 
e della marina. Tanto a n1io nome, come a nomo doi 
miei colleghi i minh;tri dcll•i1truzione pubblica, dell'in 
terno e delle finanze, bo l'onore di presenta.re al Sena.to 
i seguenti progetti di legge •lati opprovati dalla Ca· 
mera elettiva. 

Il primo concerne una. maggiore spesa eul bilo.noi o della 
marina dell'anno 18~9. (Vedi voi. Docu.eniò, pag. 20.) 
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Il 18COndo altra maggiore opooa sul bilancio dell'in 
terno da riferirsi pure all'eoorcizlo dell'anno 1859. (Vedi 
.. 01. Docun1enli, pag. 28.) 
n terzo altra maggiore epos& au1 hilancio dell'istru 

sion• pubblica. (Vedi voi. D"""1Mnli. pag. 26.) 
E i!nalmente un progetto di legge inteao a dare aan 

sion• alla coneniiono fatta tra lo &nan .. dello Stato 
ed il municipio di Milano per permuta di stabili. (V odi 
sol. Doc:u.....n, pag. 28.) 
•••••-Tll· Do atto &Jl'onore•ole ministro degli 

..tori della preaonwiono dei progetti di cui ba annun- 
1iato il titolo. Qu01ti puro earanno dati allo stampo e 
quindi distribuiti per essere esaminati Df'gli uflìci. 

·" .» 

r~llllTA.&IO•S 81 UR&.1.•&!ITO S&L aSWA.TOaa 
\:I . • & T'l'EIJ'CCJ:. 

paa1DZJ1TZ. E..sendo proaente il eenatore Matt.ucci 
prego i sonatori segretari Cibrario • Arnulfo di Tolerlo 
introdur-.. nell'Aula. 
(Introdotto il 1enatoro Jilatteucci, • letta dal presi 

dente la oolita formoia di giuramento, lo presta e quindi 
piglia poeto tra i sonatori.) 

Jn ooneeguenza delle ammesainni fatte dei nuoTi. 1e 
natori, il numero attuale dei senatori che banno pre 
stato il ginramento e sono coe\ entrati in funzione, 1& 
rebbe di 129; quindi quello neoe88ario per ia validità 
dello deliberazioni rot\erebbe di es, 

••••01111TS. Debbo fare preeente al S.naU! ebe ri 
mani ancora da fani l'elezione di tre commi88ari 
preMO J'amminletruione del debito pubblico, e ciò in 
tona della leggo do! 12 mario 1859 nella quale all'&r 
tioolo 2 li legge: 

e Formano ia Coromiasiono di ngilanza. 
f'rr • oenatori e tro deputati eletti annualmente dallo • • • 

riapett.ive Camere; . . . , 
• Duo ooneiglien d1 Stai.<>, des1gaat1 pure annual 

mente dal presidente di quel Conaiglio; 
•Un consigliere della Camera dei conti, dooignato 

dal primo prOlidento d•Jla medesima; . · . 
• n .,;ce-presidente deJla c~mera cl' agncoltnra e 

«llllmereio di Torino; 
• n primo uflici&lo del controllo generale; 
1 Ii preoidento od il vice-preoidonto della Commissiono 

Ar&Dno nominati dal~. auJla propooi1iono do! mini 
stro di linan ... • 
È qneota la prima volta cho li Senato prooede a ai 

mile elnione, quindi non è il caso di riferire precedenti. 
Prego dunque i 1ignori senatori di volere formare una 
nuova 1Cheda nella quale scriveranno tre nomi presi fra 
cii eaoi. 
Si proceder~ all'appello nominale per lo eqnittinio 

nlatiyo ai oommiaaari preeeo l'amminiaitruione del de 
bito pubblico, onde potere in pari tempo constatare il 
)lnmel'O doi sonatori presenti. 

•'•••.a., Mgretario, fa l'appello nominale. 
•••1110EJS-ra. Mi rincresce di do•ere ancora ricor 

rere al Senato per la nomina di nuove Commi88ionl. Y:a 
vo n'ba una di oomma urgenza, ed à quella di contabi 
lit& interna, che preme di regolare, non essendoti an 
cora chiusa quella dell'anno paasato, o dovondooi dar• 
&Olto a quella dell'anno corrente. Qneeta Commioaiono 
à quella cbo 6 incaricata dell'Ol&mo della contabilità doi 
fondi dol Senato. 

A tenore del regolamento de .. _,.. compoota di 
sette membri. La compone•ano l'anno acorso i unatori 
Di Caataguetto, De t'ardenae, Colla, Cotta, Marioni, 
San Martino • Regia. Però anorto che il Hnator• 
Di Caotaguotto trovaoi aaeente o non à probabile eh• 
J>08ll& ritornara al preeto. 

Prego quindi i aignori 1enatori di Tolere formare un 
altra scheda con 7 nomi per qnesta Commi11iona. 

CO•'l'lrlCASJe .. •t LSTT&&• •I 8&•&TOU 

• .&Tft DITJl-1. 

PSDID11l11TS. Intanto che ai stanno raccogliendo lo 
ocbedo darò lettura al Senato di nna l~ttera dol oonte 
di Pollone: 

e Per oompiere ad una milSione che il Governo di 8. 
ll. compiacqueai di affidarmi, debbo recarmi in Francia 
per ivi rima.nere sino a che l'ope1' mia, aeppnre io a&rò 
aos} avventuro101 abbia potuto oondurre & termine le 
trattative internazionali che mi vennero commease. 

e Dovendo impertllnto rimanere aaaente da Torino 
per qualr.ho tempo, prego !'E. V. a volermi faro conce 
dere diJ Senato un congedo di q naranta giorni. 
• Ho l'ononi di ofl'erin a V. E, i 18Dli de11'011eqniooa 

mia oona1deruione. • · 
(D cougodu 6 accordato.) 
Ho eaiandiol'onoro di recare a conoocenu.del Senato 

ebe i eenatori Oori e Camozzi scrivono abe, loro mal 
grado, non poterono ancora f•re atto di pr~enza nel 
Sonato, por .... ro ritoanti dai rispettivi loro nflici nello 
provincia a cui appartengono, ma che tosto adempito 
ai· loro doveri Bi faranno premura di recarai al loro po. 
sto in Senato. 

Alc1tni dei no1trl colleghi .... ndoei già &880ntati, non 
resta che a rimandar• ad un'altra seduta lo •poglio dello 
TOtazioni per lo nrio Commissioni. Intanto si procederà 
!!!'"!tr-..2iono degli scrutatori per lo spoglio delle me 
desime. 

Vengono estratti i nomi dei aenatori: Salmour, Boll 
oalli, Notta, Tayerna, Fenaroli, Linati, Mae1tri, ?dal· 
veui , P&llavicino-Trivulzio, Saoli Lodovico, Coni, 
San Ma.rtino. 

Del risultato degli spogli •i f•rà dichiarazione nella 
prouima soduta che earà stabilita por mezio di nonvo 
cazlone a domicilio. 

Resta ferma ia convocazione per vonerdl allo 2 pom& 
ridiano negli nffizi per !'eBama del proget10 di logge 
relatiTo ai trattati di Zurigo. 

La ...tuta 6 levata allo 4 1/4. 


